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LA CRONISTORIA

Come noto per il giorno
21 luglio era in pro-

gramma lo sciopero di 8
ore proclamato dalle sei
organizzazioni sindacali
dei ferrovieri (Filt-Cgil,
Fit-Cisl, Uil-Trasporti, Fa-
st-Ferrovie, Ugl-Af e Orsa-
Ferrovie) ma il giorno 14
apprendiamo che a Palaz-
zo Chigi è in corso una
riunione tra la Presidenza
del Consiglio - Cgil, Cisl
,Uil e Ugl e le loro Federa-
zioni dei trasporti. Dalla
riunione scaturisce un
verbale di accordo sui tra-
sporti (vedi nel riquadro
1) dove “.. Il Governo co-
stituisce da subito una
Cabina di Regia presso la
Presidenza del Consiglio
che con gli strumenti del-
la programmazione e del-

la concertazione permetta
di affrontare strategica-
mente tutte le problemati-
che del settore.” I compiti
di questa Cabina di Regia
sono importanti e coinvol-
gono i vari segmenti del
trasporto, con priorità di
alcune definizioni riguar-
danti il trasporto aereo, il
trasporto pubblico locale,
il trasporto ferroviario e
marittimo. Tale accordo
induce Filt-Fit-Uilt e Ugl a
ritirare (ndr: in perfetta
solitudine e senza neppu-
re un minimo di avviso o
contatto con i compagni
di strada Fast e Orsa) lo
sciopero del 21 luglio. Ov-
viamente, per la Fast-Fer-
rovie lo sciopero rimane
in piedi, così come resta-
no in piedi le motivazioni
che come organizzazione
sindacale ci avevano por-
tato a dichiararlo (vedi co-
municato Asca nel riqua-
dro 2). Il giorno 15 luglio
arriva alla nostra organiz-
zazione sindacale (e alla
nostra Confederazione)
una convocazione, per il
giorno 17 alle ore 14.00,
con il Ministro dei Tra-
sporti, Prof. Alessandro
Bianchi, presso il Ministe-
ro dei Trasporti. Nella
mattinata del 17 luglio, la
Fast-Ferrovie, attraverso
il Segretario nazionale,

Pietro Serbassi, evidenzia
ancora la scorrettezza po-
litica di Filt-Fit-Uilt e Ugl-
Af (vedi comunicato Ansa
nel riquadro 3) nei con-
fronti di Fast e Orsa. 

Alle ore 14.00 del
giorno 17 si apre il tavo-
lo di trattativa con il Mi-
nistro dei Trasporti. Al
tavolo sono presenti una
serie di sigle sindacali
alcune delle quali deci-
samente rappresentati-
ve, per profilo professio-

nale o settore o compar-
to nel variegato mondo
dei trasporti, dei sinda-
cati unitari e, decisa-
mente, di Ugl. La nostra
delegazione, guidata dal
Segretario generale di
Federazione che rappre-
sentava, per l’occasione
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“Curriculum” sull’amianto ...
si dà il via all’autocertificazione!

di Agostino Apadula

La nostra impressione
è che la vertenza

amianto piano piano si
stia depotenziando. 

A nostro giudizio  i
tempi lunghi impiegati
dalle Società del Gruppo
F.S. per la consegna dei
“curricula” (sembra quasi
che li stiano centellinan-
do),  non sono da ricon-
durre  solo a motivi tecni-
ci, come ha affermato la
Direzione Generale Hol-
ding in una recente nota,
ma bensì al  clima di suf-
ficienza e provvisorietà
che, su “detta drammati-
ca problematica”,  ormai aleggia e traspare
sia nelle Società del Gruppo  F.S. che nel-
la stessa Direzione Generale Inail.

Le nuove difficoltà che si stanno incon-
trando non ci devono però far abbassare
la guardia, ma ci devono incentivare nel
promuovere ulteriori iniziative per salva-
guardare le aspettative dei Ferrovieri di ve-
dersi riconoscere gli aumenti di valutazio-
ne ai fini previdenziali, per i periodi lavora-
tivi nei quali hanno subito l’esposizione al-
l’amianto.

È nostra personale convinzione che,
pur nella consapevolezza che “la vertenza
amianto”, sia diventata  una rivendicazio-
ne difficile da portare a soluzione , si deb-
ba in ogni caso perseguire con forza e con
il massimo impegno il raggiungimento di
questo obiettivo. 

La legittimità della nostra richiesta
trova supporto e legittimità sia  nella co-
piosa documentazione cartacea in no-
stro possesso, prodotta anche alla Dire-
zione Generale dell’Inail, che attesta sen-

za ombra di dubbio la
presenza di amianto, in
quantitativi rilevanti,
nei manufatti e nei ro-
tabili F.S. ben oltre il
1995, che soprattutto
nei numerosi fatti
cruenti, ad esso ricon-
ducibili, che hanno se-
gnato negativamente la
vita di numerosi Ferro-
vieri e quella delle loro
famiglie. 

La nostra valutazione
che sulla partita amian-
to si stia tentando un
colpo mancino nei con-
fronti dei numerosi Fer-

rovieri aventi diritto agli aumenti di valu-
tazione, ci deriva anche  dall’atteggiamen-
to assunto da alcune Direzioni Provinciali
dell’Inail che addirittura minacciano di ar-
chiviare le pratiche dei Ferrovieri per man-
canza dei “curricula”. 

È chiaro che si tratta di atteggiamenti
di arroganza insulsa, atteso che non è
possibile imputare ai Ferrovieri i ritardi
che sono invece del datore di lavoro. 

Questi episodi, a nostro giudizio,   sono
però il segno inequivocabile che in merito
esiste una regia, sicuramente di stampo
governativo o comunque riconducibile ad
essa, preoccupata di salvaguardare i conti
dello Stato, impegnata a creare le condi-
zioni per negare il giusto riconoscimento
ai Ferrovieri che hanno subito l’esposizio-
ne all’amianto.

Il nostro Sindacato  ritiene che i conti
di una nazione civile si ripianino eliminan-
do sprechi e corruzioni e non facendo ve-

Se è vero che l’obiettivo del
Governo era quello di as-

sicurare ai cittadini una mag-
giore offerta di taxi, laddove
c’era carenza, allora dobbia-
mo tutti convenire che la
strada intrapresa dal Mini-
stro Bersani di presentare il
famigerato decreto non era
quella giusta.

La presentazione del de-
creto si poneva, infatti, in un
percorso tortuoso quanto
inutile, anche contrastando
quanto promesso dall’attuale
maggioranza di Governo nel
corso della propria campagna
elettorale: la concertazione
quale base di ogni processo
di cambiamento, sia esso
sommario che radicale.

Nel nostro caso (ndr: taxi)
il decreto, avrebbe determina-
to un cambiamento di vita,
potere di acquisto e socialità
decisamente radicale. 

Si sarebbero alterati
gli equilibri garantiti
dalla Legge 21/92, di
cui ricordiamo la soffer-
ta approvazione avvenu-
ta dopo un iter parla-
mentare durato ben
quindici anni.

Il decreto Bersani così
come indicato nell’arti-
colato di partenza, pre-
vedeva il cumulo delle li-
cenze in capo allo stesso
soggetto, vale a dire che
un tassista avrebbe po-
tuto avere più licenze da

gestire, al fine di poter
garantire un reale poten-
ziamento del servizio
pubblico, e nello stesso
tempo aprire nuove pro-
spettive occupazionali ai
giovani.

Ma poi, il Ministro,
già dal primo confronto
con le organizzazioni sin-
dacali di categoria (dopo
che i tassisti avevano
iniziato le note “proteste
spontanee”), si era reso
disponibile a valutare al-
tre forme alternative al

cumulo delle licenze, ritenen-
do questo non un tabù, pur-
ché si garantisse, ovviamente,
lo stesso risultato finale. 

Tutte le organizzazioni sin-
dacali di categoria presenti al
tavolo e quindi anche la no-
stra Fast-Taxitalia, racco-
gliendo l’invito del Ministro,
hanno elaborato e successi-
vamente presentato un docu-
mento, che nella sostanza
sembrava rispondesse appie-
no alle esigenze richieste, ga-
rantendo gli obiettivi per cui
sarebbe nato il decreto: più
taxi ove mancano, attraverso
l’incremento dell’orario mini-
mo di lavoro, la possibilità ai
titolari di licenza di avvalersi
di conducenti con requisiti,
servizi integrativi e sostitutivi
al servizio di trasporto pub-
blico di linea, costituire appo-

VERTENZA TAXI

Uno scontro che si poteva evitare
Malgrado gli impegni elettorali ignorata la concertazione

di Salvatore Augusto *
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anche la nostra Confedera-
zione, esordisce chiedendo di
conoscere i criteri che hanno
portato il Governo a sedersi
con Cgil-Cisl-Uil e Ugl esclu-
dendo la Confsal che ritiene
di avere una rappresentatività
sicuramente non inferiore ad
altre Confederazioni convoca-
te a Palazzo Chigi. 

L’esclusione sembra deriva-
re da una semplice lettera, a
solo 4 firme, inviata al Gover-
no dalle su indicate Confede-
razioni … e il Governo ha sem-
plicemente risposto con la

convocazione del tavolo del 14
luglio a tale richiesta……

La riunione con l’On. Mini-
stro Bianchi, di cui apprezzia-
mo sinceramente il non facile
sforzo compiuto per portare a
sintesi una riunione con così
tante rappresentanze dei lavo-
ratori, si conclude intorno alle
ore 19.00 con la firma di un
documento che riproduciamo
qui di seguito (vedere nel ri-
quadro 4) e che raccoglie an-
che le nostre richieste e
preoccupazioni poste alla ba-
se dello sciopero del 21 luglio:

“ Trasporto ferroviario. 
Si concorda sull’esigenza di

un confronto sulle decisioni
strategiche da adottare, nel-
l’ambito dell’attuale assetto so-
cietario, sul rilancio degli inve-
stimenti, sulla sicurezza, sulle
relazioni industriali e sulla ge-
stione della rete, al fine di con-
correre al superamento dell’at-
tuale situazione di crisi finan-
ziaria e gestionale di FS, con
particolare attenzione all’appli-
cazione degli accordi già inter-
corsi con l’azienda FS in mate-
ria di dispositivi di sicurezza

(vedi dissociazione del dispositi-
vo VACMA) che il Ministero dei
Trasporti è impegnato a far ap-
plicare, nonché a vigilare circa
il rispetto da parte di Trenitalia
dell’atto di indirizzo della IX
Commissione Trasporti della
Camera e delle richieste delle
organizzazioni sindacali per la
revoca dei provvedimenti di li-
cenziamento.”

Con l’accordo fatto con il
Ministro dei Trasporti la Fast
Ferrovie e l’Orsa-Ferrovie deci-
dono di sospendere lo sciopero
(vedere nel riquadro 5) e fanno

un comunicato congiunto. I
sindacati unitari non accettano
che la concertazione sia allar-
gata ai sindacati autonomi e
……………….. la riunione del
19 salta (vedere nel riquadro 6)
a data da destinarsi…………..
sembra, purtroppo,  ripetersi la
stessa storia di angherie e pre-
potenza………….. sempre la
stessa discriminazione eserci-
tata da chi dovrebbe invece
avere rispetto per i lavoratori,
per tutti i lavoratori….. ma
speriamo che questa volta non
sia proprio così!!!
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CABINA DI REGIA

Una storia di ricerca di concertazione privilegiata... 

Fast-Ferrovie/Confsal conferma lo sciopero di
otto ore per il personale delle Fs, indetto per il
21 luglio prossimo. La Segreteria nazionale del
sindacato, pur apprezzando l’istituzione di una
Cabina di regia sui trasporti annunciata dal Mi-
nistro Bianchi ribadisce in una nota che “Per
sospendere lo sciopero nelle FS, necessitano at-
ti concreti e risolutivi sulle tematiche alla base
della vertenza in atto”, in particolare “L’applica-
zione degli accordi sottoscritti in merito alla di-
sconnessione del VACMA dal sistema SCMT;
riassunzione del macchinista Dante De Angelis;
nonché una discontinuità gestionale del Grup-
po Fs”. Il Ministro si è riservato di dare una ri-
sposta alle richieste entro martedì 18 luglio.

COMUNICATO ASCA

17 Luglio 2006
La Fast-Ferrovie/Confsal non si allinea alle

altre sigle che venerdì scorso hanno sospeso lo
sciopero di 8 ore previsto per il 21 luglio. La
scelta degli altri sindacati di categoria, legata
alle assicurazioni del Governo sul settore tra-
sporti, è stata contestata dal Segretario di Fast,
Serbassi: “Una decisione politicamente scorret-
ta, presa senza tener conto delle rimanenti si-
gle che avevano dichiarato lo stop e senza aver
ottenuto dal Governo risposte vere sulle nostre
richieste”.

COMUNICATI ANSA

Riquadro 1

Riquadro 2

Riquadro 3

A conclusione della riu-
nione, tenutasi a Palazzo
Chigi in data odierna fra il
Governo, presenti il Sotto-
segretario alla Presidenza
Enrico Letta, il Ministro dei
Trasporti Alessandro Bian-
chi e il Ministro del Lavoro
e della Previdenza Sociale
Cesare Damiano, e le Orga-
nizzazioni sindacali confe-
derali, presenti i Segretari
generali confederali, Gu-
glielmo Epifani, Raffaele
Bonanni, Luigi Angeletti,
Renata Polverini e i Segre-
tari dei trasporti di Cgil, Ci-
sl, Uil e Ugl, si è convenuto
quanto segue.

Tutte le parti riconosco-
no la mobilità come varia-
bile strategica per la com-
petitività del sistema Paese.
Allo stesso tempo ricono-
scono l’urgenza di interven-
ti finalizzati al superamento
dell’attuale situazione di
crisi. A tal fine, concordano
sull’opportunità di intra-
prendere da subito una po-
litica volta all’individuazio-
ne di strumenti e di percor-
si in grado di superare le
specificità territoriali, inte-
grandole, attraverso un
processo decisionale che

coinvolga tutte le parti so-
ciali, in un quadro d’insie-
me e di ampio orizzonte
temporale e considerando
la politica dei trasporti e
della logistica come una
componente essenziale del-
la politica industriale del
Paese. Il tutto, in un arco
temporale che consenta di
adottare i provvedimenti in-
dividuati coerentemente
con le scadenze istituzionali
della programmazione fi-
nanziaria.

A tal fine, il Governo co-
stituisce da subito una Ca-
bina di Regia presso la Pre-
sidenza del Consiglio che
con gli strumenti della pro-
grammazione e della con-
certazione permetta di af-
frontare strategicamente
tutte le problematiche del
settore.

In quest’ottica, la Cabi-
na di Regia, coordinata dal-
la Presidenza del Consiglio
e assistita tecnicamente dal
Ministero dei Trasporti,
prevede la partecipazione di
tutti i Ministeri competenti.

La Cabina di Regia ha il
compito di definire le linee
strategiche e direttive gene-
rali di regolazione, anche

sugli assetti industriali,
nonché raccordi fra Stato e
Regioni sul riassetto del
TPL. Allo scopo del rag-
giungimento dei suddetti
obiettivi la cabina di regia si
avvale di specifici tavoli
istruttori settoriali secondo
uno stringente calendario.

All’interno di questo
quadro strategico generale
devono trovare prioritaria
definizione le questioni:

• Trasporto aereo. All’in-
terno del settore assume
particolare rilevanza la que-
stione Alitalia con riferi-
mento alla ridefinizione del
piano industriale e dell’ap-
plicazione del contratto di
lavoro successiva alla sca-
denza della moratoria. Il
primo incontro è previsto
per il 19 luglio prossimo.

• Trasporto Pubblico Lo-
cale. Si pone l’esigenza di
una complessiva ridefini-
zione delle regole e degli as-
setti del settore, il Governo
si impegna a condurre la
ricognizione delle risorse
necessarie per il rinnovo
del secondo biennio del
CCNL di settore e a favorire
la ripresa, entro la prossi-
ma settimana, del confron-

to fra le parti.
• Trasporto ferroviario.

Si concorda sull’esigenza
di un confronto sulle deci-
sioni strategiche da adot-
tare, nell’ambito dell’attua-
le assetto societario, sul ri-
lancio degli investimenti,
sulla sicurezza, sulle rela-
zioni industriali e sulla ge-
stione della rete, al fine di
concorrere al superamento
dell’attuale situazione di
crisi di FS.

• Trasporto marittimo.
Si pone l’esigenza di un
confronto strategico sulle
decisioni da adottare rela-
tivamente alla flotta pub-
blica nell’ambito delle vi-
genti condizioni della con-
venzione.

Coerentemente con
quanto definito precedente-
mente, si concorda di pro-
seguire il confronto anche
sugli altri temi relativi alle
infrastrutture e ai trasporti.

Sulla base di quanto
concordato nel corso della
riunione, gli scioperi già
convocati per i giorni 19,
20 e 21 luglio si intendono
sospesi.

Roma, 14 luglio 2006

On. Enrico Letta Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio -------------------------

Prof. Alessandro Bianchi Ministro dei Trasporti -------------------------

On. Cesare Damiano Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale -------------------------

Dott.Guglielmo Epifani Segretario Generale Cgil -------------------------

Dott. Raffaele Bonanni Segretario Generale Cisl -------------------------

Dott. Luigi Angeletti Segretario Generale Uil -------------------------

Dott.ssa Renata Polverini         Segretario Generale  Ugl -------------------------

Dott. Fabrizio Solari Segretario Generale Filt-Cgil -------------------------

Dott. Claudio Claudiani Segretario Generale Fit-Cisl -------------------------

Dott. Giuseppe Caronia Segretario Generale Uil Trasporti Nazionale -------------------------

Com. te Roberto Panella         Segretario Nazionale Federazione Trasporto Aereo Ugl   -------------------------
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nire meno i diritti quesi-
ti dei lavoratori, né tanto
meno  su problematiche
così delicate come questa
che stiamo trattando. Per-
tanto fermo restando le ini-
ziative anche legali che la
Fast Ferrovie  ha già in at-
to nei confronti dell’Inps,
pensiamo che sia venuto il
tempo di dare impulso a
questa vertenza ed invitia-
mo pertanto tutti i Ferro-
vieri, in servizio o in quie-
scenza, che non hanno an-
cora ottenuto il rilascio del
“curriculum lavorativo” da
parte delle Società del
Gruppo F.S., a produrre
una autocertificazione sul-
la loro attività lavorativa, il
cui modello può essere riti-

rato  presso le strutture
della Fast-Ferrovie  e quin-
di inviato alle sedi Inail ter-
ritoriali presso le quali
hanno già presentato, pri-
ma del 15 giugno 2005,
domanda di valutazione ai
fini previdenziali per i  pe-
riodi lavorativi alle dipen-
denze delle Società del
Gruppo F.S..

Ovviamente i Ferrovieri,
che invece sono già in pos-
sesso del “curriculum” rila-
sciato da F.S. spa, devono
continuare ad  impugnar-

ne i contenuti, che negano
l’esposizione all’amianto,
mediante la modulistica
da ritirare presso le sedi
sindacali territoriali della
Fast-Ferrovie. Possiamo
quindi affermare che la
vertenza sull’amianto non
deve ritenersi ancora con-
clusa, nonostante i ritardi
nella consegna dei “curri-
cula” da parte di F.S. e gli
atteggiamenti oltranzisti
delle strutture Inail, che
avrebbero invece il compi-
to di salvaguardare i diritti

del mondo del lavoro.
È chiaro però che per

portarla a buon fine neces-
sita anche la nostra con-
vinzione e la volontà di lot-
tare per affermare i nostri
diritti. Dipende quindi an-
che da noi. 

L’invito pertanto che ri-
volgiamo ai Ferrovieri che
ancora ci credono è quello
di rivolgersi alle strutture
sindacali della Fast-Ferrovie
per il ritiro della modulistica
da consegnare all’ Inail!

Il modello di autocer-
tificazione del curricu-
lum lavorativo è dispo-
nibile presso tutte le se-
di  regionali della Fast-
Ferrovie.

çç  

Segreterie Nazionali
Comunicato delle Segreterie
Nazionali Or.S.A e Fast
17 luglio 2006 ore 20,00

A conclusione dell’incontro
svoltosi in data odierna con il Mi-
nistro dei Trasporti On. Alessan-
dro Bianchi, le organizzazioni sin-
dacali hanno sottoscritto un proto-
collo con il quale vengono definite
la funzione e la composizione della
c.d. Cabina di regia finalizzata a
definire linee strategiche e direttive

generali di regolazione - anche in
materia di tutela dei diritti del la-
voro e di rispetto delle libertà sin-
dacali - sugli assetti industriali e
sui raccordi fra Stato e Regioni sul
riassetto del trasporto pubblico lo-
cale.

Per quanto in particolare attie-
ne al trasporto ferroviario, il Mini-
stro dei Trasporti On. Alessandro
Bianchi si è impegnato ad avviare
un confronto sulle decisioni strate-
giche da adottare nell’ambito del-
l’attuale assetto societario sul ri-

lancio degli investimenti sulla si-
curezza, sulle relazioni industriali
e sulla gestione della rete, al fine di
concorrere al superamento dell’at-
tuale situazione di crisi finanziaria
e gestionale di FS, con particolare
attenzione all’applicazione degli ac-
cordi già intercorsi con l’Azienda
F.S. in materia di dispositivi di si-
curezza (vedi dissociazione del di-
spositivo VACMA) che il Ministero
dei Trasporti è impegnato a far ap-
plicare, nonché a vigilare circa il ri-
spetto da parte di Trenitalia dell’at-

to di indirizzo della IX Commissio-
ne Trasporti della Camera e delle
richieste delle organizzazioni sin-
dacali per la revoca dei provvedi-
menti di licenziamento.

A fronte del preciso e convinto
impegno assunto dal Ministro dei
Trasporti, On. Alessandro Bianchi,
anche in relazione a materie di sua
diretta competenza (sicurezza e
dissociazione VACMA) le organiz-
zazioni sindacali Or.S.A. e Fast,
sospendono lo sciopero di 8 ore
proclamato per il 21 luglio p.v.

Riquadro 4

Riquadro 5 Riquadro 6

Lettera di rinvio 
riunione

Al fine di meglio defini-
re contenuti e modalità di
conduzione dei singoli ta-
voli di concertazione, si ri-
tiene opportuno sopras-
sedere all’incontro odier-
no, convocato per le ore
18.00 fermo restando che
verrà tempestivamente
definito e comunicato un
calendario dei lavori.

dalla prima pagina

FERROVIE

“Curriculum” sull’amianto ...



site commissioni di
controllo con il compito
di verificare sul territo-
rio gli effetti prodotti
dalle modifiche e se ne-
cessario apportare dei
correttivi. 

Confermando la pos-
sibilità di bandire nuovi
concorsi laddove le mi-
sure di cui sopra non
fossero state sufficienti,
così come già previsto
dalla legge quadro;  spo-
stando la discussione in
ambito locale, con la
consapevolezza del fatto
che, la situazione dei
taxi in Italia non è omo-
genea ma si presenta a
macchia di leopardo. 

Ad esempio a Napoli,
Torino e Genova ci sono
vetture taxi in esubero
(tra domanda e offerta),
mentre in altre città ita-
liane, in alcune ore del
giorno e non solo, l’atte-
sa dei clienti ai posteggi
oppure ai radiotaxi su-
pera i limiti di normale
tolleranza.

Pertanto, in concer-
tazione con le parti so-
ciali, gli Amministratori
locali, conoscendo la si-
tuazione nel proprio ter-
ritorio, avrebbero potuto
disporre di ulteriori mi-
sure per  rispondere alle
esigenze degli utenti ga-
rantendo, parimenti, al
tassista non solo il rica-
vo giornaliero, ma an-
che la sicurezza di evi-
tare ogni forma di pre-
carizzazione.

Probabilmente, però,
avevamo ragionato ma-
le, e quindi, per il Mini-
stro, i conti non torna-
vano, tant’è vero che, le
proposte formulate dalle
organizzazioni sindacali
di categoria sin dall’ini-
zio non sono state rite-
nute sufficienti. Fermo
restando che appare de-
cisamente strano che
un Governo che si pro-
fessa pro-lavoratori, ri-
sponda alle sollecitazio-
ni degli utenti e delle
associazioni di riferi-
mento con la stesura di
un decreto che se fosse
passato avrebbe preca-
rizzato oltre cinquanta-
mila lavoratori in Italia
(e quanti altri se ne fos-
sero aggiunti) con con-
seguenze devastanti an-
che per le rispettive fa-
miglie, e tutto ciò senza
migliorare il servizio e
senza ridurre le tariffe. 

Ci viene il sospetto,
che sotto ci fosse ben
altro, che poco avesse a
che fare con la mancan-
za di un’offerta taxi ade-
guata alle esigenze dei
cittadini. Abbiamo pen-
sato che vi fosse una ce-
lata volontà, da parte
del Governo, di liberaliz-
zare per industrializzare
il trasporto pubblico
non di linea, offrendo su
un piatto argentato ai
grandi “Gruppi”, lavora-
tori in difficoltà ed affa-
mati, pronti a cedere al-
le sollecitazioni e alle

flessibilità, da questi, ri-
chieste.

Abbiamo assistito,
durante il tavolo tecnico
e di confronto politico,
al tentativo da parte del
Governo di mettere in
atto più volte il gioco
Napoletano “delle tre
carte”; cercando di far
entrare dalla finestra ciò
che si tentava di mette-
re fuori dalla porta. 

A nessuno dei pre-
senti è sfuggito che an-
che sul finale della trat-
tativa si è provato nel
tentativo di far passare
il concetto di precarizza-
zione della categoria;
proponendo la storia
della doppia targa per
ogni tassista (come a di-
re invece di triplicare o
quadruplicare le licenze,
le duplichiamo sempli-
cemente).

Il Ministro Bersani
ha dichiarato che la
partita si è chiusa con
un pareggio; per la Fast
Taxitalia, che ha seguito
ai tavoli negoziali tutta
la vertenza, rimane co-
munque una volontà del
Governo di presentare
un emendamento al de-
creto, che pur scongiu-
rando il cumulo delle li-
cenze, lasci comunque
passare dei principi che
determinino dei varchi
aperti ad una futura
possibile revisione che
vada nella direzione ini-
ziale, magari, ciò po-
trebbe succedere in un
momento di maggiore
forza di questo Governo
o di disattenzione dei
Sindacati di categoria.

Pertanto, l’invito a
tutti i tassisti italiani, è
quello di non abbassare
la guardia.

***

1. Disporre di ulteriori
turni giornalieri per le
singole auto, utilizzando
dipendenti e collaboratori
familiari, con forme di
controllo sistematico da
parte dei Comuni.

2. Prevedere bandi
straordinari, in deroga alla
programmazione ordinaria
a titolo oneroso o gratuito.
Nel corso della discussione
di oggi si è chiarito che i
concorsi avverranno nel-
l’ambito dell’ordinaria pro-
grammazione (che comun-
que viene fatta salva) ove
questa sia, idonea a garan-
tire un adeguato livello di

servizio. 
Nel ca-

so in cui la
program-
maz ione
manchi o
si riveli in-
sufficiente
o inidonea,
i Comuni
potranno
b a n d i r e
concorsi
straordina-
ri. Nel caso
di bando
oneroso, sarà comunque
esclusa la possibilità di
bandire un’asta economi-
ca per l’assegnazione del
titolo.

Il ricavato del bando
oneroso verrà distribuito
ai tassisti già in attività in
una percentuale non infe-
riore all’80%. 

Mentre la restante par-
te dei proventi potrà essere

utilizzata
dai Co-
muni per
iniziative
di control-
lo e mi-
g l i o r a -
m e n t o
della qua-
lità di tut-
to l’auto-
se rv i z i o
pubblico
non di li-
nea.

3 .
Prevedere il rilascio di
autorizzazioni tempora-
nee e non cedibili per
eventi straordinari e per
periodi limitati, in pre-
valenza a Consorzi e
Cooperative di taxi già
in attività.

4. Prevedere la possi-
bilità di utilizzare un
numero limitato di vei-
coli sostitutivi e aggiun-

tivi a favore di particola-
ri utenze, avvalendosi di
sostituti alla guida. Nel
corso della riunione è
stato chiarito che questa
attività sarà svolta in via
sperimentale e in preva-
lenza da Consorzi e Coo-
perative di taxi, per ser-
vizi diretti a particolari
categorie di utenze.

5. Prevedere che gli
attuali tassisti, singoli o
associati, possano svol-
gere in via sperimentale
un servizio specializzato
e innovativo a favore
dell’utenza, a seguito di
regolamentazione da
parte del Comune. 

Il Comune potrà an-
che prevedere tariffe
predeterminate per sin-
gole tratte.

6. Prevedere I’istitu-
zione di un Comitato di
Monitoraggio composto
da funzionari comunali,

rappresentanti della ca-
tegoria, dei radiotaxi e
rappresentanti degli
utenti per regolare le
migliori modalità di svol-
gimento del servizio e
adeguarlo alla domanda
effettiva.

Il Ministro Bersani
nel corso dell’intervento
ha assunto l’impegno a
istituire con Comuni,
Ministeri interessati e
rappresentanze della ca-
tegoria un tavolo sulle
questioni strutturali e
organizzative del servizio
taxi, oltre che sulle con-
dizioni materiali di svol-
gimento del lavoro da
parte dei tassisti. 

Il Ministro ha altresì
dichiarato la propria di-
sponibilità a condurre,
insieme all’Anci e alle
rappresentanze degli
operatori, una verifica
degli effetti delle prima
applicazione delle norme
entro sei mesi dalla loro
entrata in vigore.

* Segretario nazionale 
Fast-Taxitalia
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VERTENZA TAXI

Uno scontro che si poteva evitare
çç  

Dopo l’incontro con il Mi-
nistro Bersani, tenutosi in
data 17 luglio us. presso
la sede del Ministero dello
Sviluppo Economico, ri-
portiamo di seguito, i
punti salienti dell’accor-
do che ha portato al ritiro
delle agitazioni da parte
dei colleghi tassisti.

SALVATORE AUGUSTO

PUBBLICITÀ HDI


